
Noto guarda al cielo, arriva
il  grande  Air  Show  con  le
Frecce Tricolori
Cresce l’attesa per il Noto Air Show 2026, l’evento che nel
prossimo fine settimana porterà sul litorale netino uno degli
spettacoli più amati e seguiti d’Italia. Per la prima volta
nella  sua  storia,  la  città  barocca  ospiterà  la  Pattuglia
Acrobatica Nazionale Frecce Tricolori, protagonista di quello
che  sarà  un  grande  appuntamento  siciliano  dedicato
all’aviazione.
Per tre giorni, Noto e Lido di Noto diventeranno il centro
dell’attenzione  nazionale  grazie  a  una  manifestazione  che
unirà spettacolo, divulgazione, istituzioni e promozione del
territorio. Un’occasione importante per valorizzare la costa
netina e richiamare migliaia di visitatori, appassionati e
famiglie.
«Noto si prepara a vivere uno degli eventi più straordinari
della sua storia recente – dichiara il sindaco Corrado Figura
–. Per la prima volta ospitiamo il Noto Air Show con la
presenza delle Frecce Tricolori. Si tratta di un evento di
prestigio nazionale che porterà il nome della nostra città e
del  nostro  litorale  sotto  i  riflettori  dell’intero  Paese,
trasformando  Lido  di  Noto  in  un  palcoscenico  d’eccellenza
capace  di  coniugare  bellezza,  spettacolo,  istituzioni  e
promozione del territorio».
Il programma prenderà il via giovedì 25 giugno. Alle 20.30, in
piazza  Municipio,  il  concerto  della  Banda  Musicale
dell’Aeronautica  Militare,  diretta  dal  maestro  maggiore
Pantaleo  Leonfranco  Cammarano,  aprirà  ufficialmente  la
manifestazione.
Sabato 27 giugno, alle 15.30, al Belvedere di Lido di Noto
sarà inaugurato il Villaggio dell’Aeronautica Militare, spazio
dedicato  all’incontro  con  il  pubblico  e  alla  divulgazione
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delle attività delle Forze Armate. Alle 19, al termine delle
prove  aeree,  tornerà  ad  esibirsi  la  Banda  Musicale
dell’Aeronautica  Militare.
La giornata clou sarà quella di domenica 28 giugno. Dalle 11
sarà  aperto  il  Villaggio  Aeronautico,  mentre  dalle  15.30
prenderà il via il programma delle esibizioni in volo con la
partecipazione  di  Aeronautica  Militare,  Aero  Club  Catania,
Marina Militare, Vigili del Fuoco, Guardia Costiera, Polizia
di  Stato,  Guardia  di  Finanza,  Carabinieri  ed  Esercito
Italiano.
Alle 17.30 il momento più atteso con l’esibizione delle Frecce
Tricolori, che coloreranno il cielo di Lido di Noto con i
tradizionali fumi verde, bianco e rosso.
«Sarà molto più di uno spettacolo – aggiunge il sindaco Figura
–.  Sarà  un  evento  capace  di  unire  istituzioni,  famiglie,
appassionati e visitatori in uno scenario unico come quello
del nostro mare. Noto ancora una volta si conferma città in
grado di ospitare grandi eventi, valorizzare il territorio e
guardare sempre più in alto».
Per la città barocca si annuncia dunque un fine settimana di
grande richiamo, destinato a segnare una pagina importante
nella storia degli eventi ospitati sul territorio e a offrire
un’importante  vetrina  turistica  per  l’intera  area  sud-
orientale della Sicilia.

Attivo a Buccheri il Centro
Raccolta  Selvaggina,  prima
risposta  all’emergenza
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cinghiali negli Iblei
È stato inaugurato ed è ufficialmente operativo il Centro
Raccolta Selvaggina (CRS) di Buccheri, una struttura destinata
a rappresentare un primo strumento per affrontare l’emergenza
legata alla crescente presenza dei cinghiali nel territorio
montano degli Iblei. Un’iniziativa nata dalla collaborazione
tra il Comune di Buccheri, il Dipartimento Regionale dello
Sviluppo Rurale e Territoriale – Servizio 16 per il Territorio
di Siracusa e l’Asp di Siracusa, con l’obiettivo di rendere
più efficace l’attività di contenimento della fauna selvatica
attraverso il lavoro dei selecontrollori.
La  nuova  struttura  è  destinata  a  ricevere,  conservare  e
gestire  gli  animali  selvatici  abbattuti  nell’ambito  delle
attività  di  controllo  degli  ungulati,  in  particolare  dei
cinghiali.  Il  Comune  ha  messo  a  disposizione  i  locali
necessari, sostenendo anche le spese di adeguamento, mentre il
Dipartimento  regionale  ha  fornito  le  celle  frigorifere
indispensabili per la corretta conservazione delle carcasse.
Il CRS consentirà di organizzare in maniera strutturata tutte
le  fasi  successive  all’abbattimento.  I  capi  conferiti  dai
selecontrollori  verranno  identificati  e  conservati  in
condizioni  igienico-sanitarie  adeguate,  garantendo  la  piena
tracciabilità. Successivamente saranno sottoposti ai controlli
veterinari  previsti  dalla  normativa,  effettuati  anche  in
collaborazione con l’Asp di Siracusa. Solo dopo il via libera
sanitario, le carni potranno essere destinate alla filiera
corta locale, attraverso la vendita o la cessione secondo
quanto previsto dalle norme vigenti.
L’apertura  del  centro  punta  a  rispondere  alle  numerose
criticità segnalate negli ultimi anni dagli agricoltori, dai
residenti e dagli stessi operatori impegnati nel controllo
della fauna selvatica. Tra gli obiettivi indicati figurano la
progressiva riduzione del numero di cinghiali presenti sul
territorio, il miglioramento delle condizioni operative dei
selecontrollori, l’aumento della sicurezza per automobilisti e
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agricoltori e il recupero alimentare delle carni, evitando lo
smaltimento delle carcasse.
Il  progetto  guarda  però  anche  oltre  i  confini  comunali.
L’intenzione  è  infatti  quella  di  costruire  un  modello
organizzativo stabile e replicabile in altri territori della
Sicilia, creando una rete di centri in grado di supportare in
maniera  coordinata  le  attività  di  gestione  della  fauna
selvatica.
“Siamo lieti e orgogliosi del percorso fatto finora”, dichiara
il  sindaco  di  Buccheri,  Alessandro  Caiazzo.  “Si  tratta
dell’attuazione  di  uno  strumento  che  ci  consentirà,
soprattutto nel periodo di chiusura del calendario venatorio,
di  mettere  i  selecontrollori  nelle  giuste  condizioni  di
operatività.  L’obiettivo  è  trasformare  un  problema  in  una
risorsa e replicare questo esempio su base provinciale. Se
ogni Comune riuscirà a dotarsi di un CRS, in poco tempo avremo
un sistema integrato che ci darà maggiore capacità operativa
all’interno di un quadro normativo già esistente”.
Caiazzo sottolinea come il centro non rappresenti, da solo, la
soluzione definitiva al fenomeno. “Nessuno ha mai inteso il
CRS di Buccheri come la risposta a tutti i problemi. Si tratta
di  un’azione  tangibile  e  concreta  che  va  nella  direzione
indicata  negli  innumerevoli  incontri  svolti  con  tutti  gli
attori coinvolti”.

Gran  Galà  del  Pizzolo  di
Sortino:  oggi  e  domani
eccellenza  gastronomica  e
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promozione del territorio
Tutto pronto per la terza edizione del Gran Galà del Pizzolo
di  Sortino.  Inaugurazione  oggi  pomeriggio  per  l’atteso
appuntamento  che  mette  al  centro  una  delle  principali
eccellenze gastronomiche del territorio, che conta anche un
marchio registrato, oltre al marchio Deco. Anche quest’anno
spazio alla maestria dei pizzolai sortinesi ma anche alla loro
creatività,  con  proposte  innovative  accanto  ai  grandi
classici.  In  piazza  Santa  Sofia  dalle  19  di  questa  sera
saranno attivi gli 11 stand in cui sarà possibile degustare
fino a mezzanotte il pizzolo in più versioni e per tutti i
palati.  Contestualmente  saranno  inaugurate  le  mostre
fotografiche organizzate per l’occasione. Musica in serata in
piazza Santa Sofia. Saranno le melodie di Ennio Morricone ad
allietare i visitatori, attraverso il maestro Francesco Drago
al  piano  ed  il  suo  Trio  d’Archi.  La  giornata  di  domani,
domenica, inizierà alle 11:00. Da mezzogiorno in poi, partirà,
invece, lo  spettacolo itinerante de “I Cumpari”, che andrà
avanti fino alle 15:00. Il soprano  Manuela Infalletta si
esibirà in piazza Sofia in serata. Per l’occasione rimarranno,
inoltre, aperti alcuni dei luoghi simbolo della cultura e
dell’identità di Sortino: i musei dei Pupi, dell’Antiquarium
Sortinese,  del  Carretto  Siciliano,  La  Casa  dei  Nonni.  Il
sindaco,  Vincenzo  Parlato  fornisce  alcuni  dettagli  utili.
“L’allestimento di quest’anno- racconta- è inusuale per via
dei  lavori  di  manutenzione  del  manto  stradale  in  corso
Umberto. Il Gran Galà del Pizzolo non è solo l’occasione per
celebrare un’eccellenza indiscussa, con il marchio registrato
presso il Ministero dell’Economia, di cui tuteliamo origine e
peculiarità, è anche un momento di promozione del territorio a
360 gradi. Quest’anno abbiamo arricchito l’offerta con nuove
preparazioni, versioni speciali, proposte esclusivamente per
il Gran Galà. I visitatori potranno contare sul servizio di
bus  navetta  gratuito.  Ogni  indicazione  sarà  fornita  dalle
forze  dell’ordine  e  dal  personale  della  Pro  Loco.  Nessun
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problema  nemmeno  per  chi  ha  intolleranze  o  ha  scelto
un’alimentazione vegetariane. Ci saranno i pizzoli giusti per
ogni esigenza o più semplicemente per ogni palato”.

Francofonte, insediati i tre
commissari  alla  guida  del
Comune  sciolto  per
infiltrazioni criminali
Tre commissari alla guida del Comune di Francofonte sciolto
per  infiltrazioni  criminali  organizzata  nella  fase  di
transizione. Si sono insediati nei giorni scorsi, a seguito
della deliberazione del Consiglio dei Ministri. Si tratta del
 Viceprefetto Antonio Gullì, in servizio presso la Prefettura
di  Ragusa,  il  Viceprefetto  Federica  Nicolosi,  in  servizio
presso la Prefettura di Catania e il Funzionario economico-
finanziario Maria Cacciola, in servizio presso la Prefettura
di Messina.
I Commissari, già nominati con la Deliberazione del Consiglio
dei Ministri del 10 giugno scorso, sono stati incaricati della
gestione provvisoria dell’Ente con decreto del Prefetto di
Siracusa,  Chiara  Armenia  ed  eserciteranno  le  funzioni
spettanti al Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale e al
Sindaco nonché ogni altro potere e incarico connesso alle
medesime.
La Commissione guiderà il Comune di Francofonte per i prossimi
18 mesi.
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Discarica ad Augusta, Scerra
(M5S):  “Interpellanza  al
Ministro, servono verifiche”
“Una discarica di rifiuti speciali pericolosi a due passi da
uno  dei  poli  industriali  più  grandi  d’Europa,  autorizzata
nonostante  le  perplessità  di  cittadini,  associazioni
ambientaliste, della stessa Sasol Italia e dei consiglieri
comunali  del  Movimento  5  Stelle.  Una  vicenda  che  non  può
passare  sotto  silenzio.  Per  questo  ho  presentato
un’interpellanza al Ministro dell’Ambiente affinché valuti una
riforma del provvedimento autorizzatorio regionale”. A dirlo è
il  parlamentare  nazionale  del  Movimento  5  Stelle  Filippo
Scerra.
Il progetto, promosso dalla società Log Service srl del gruppo
Gespi, prevede la realizzazione di un impianto di smaltimento
di rifiuti speciali pericolosi nel lotto dell’area “Grandi
Industrie” di contrada Marcellino, ad Augusta, a ridosso del
parco  serbatoi  di  Sasol  Italy.  L’opera  occuperebbe  una
superficie  di  28.620  metri  quadrati  e  sarebbe  destinata,
secondo gli atti, al servizio esclusivo dei rifiuti prodotti
dall’impianto di termodistruzione della stessa Gespi, situato
in contrada Punta Cugno.
“Già  nel  2022  il  procedimento  è  stato  segnato  da  alcune
carenze  nella  trasparenza,  con  la  mancata  pubblicazione
dell’iter  sull’Albo  Pretorio  comunale.  Proprio  su  questi
aspetti i consiglieri comunali del Movimento 5 Stelle avevano
presentato un’interrogazione, sollevando dubbi e richieste di
chiarimento a partire dalla mancanza di trasparenza che ha
caratterizzato  parte  dell’iter  autorizzativo.  Nel  corso
dell’istruttoria, Legambiente Augusta e Natura Sicula Onlus
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hanno  presentato  osservazioni  puntuali,  segnalando  la
collocazione dell’impianto all’interno del Sito di interesse
nazionale di Priolo e nell’Area ad elevato rischio di crisi
ambientale  di  Siracusa,  oltre  a  dubbi  sulla  compatibilità
urbanistica  e  sulla  valutazione  degli  scenari  incidentali.
Anche Sasol Italy, proprietaria degli stabilimenti adiacenti,
ha  espresso  preoccupazioni  relative  alla  sicurezza
industriale,  alla  presenza  delle  falde  idriche  e  alle
possibili interferenze con le proprie infrastrutture”, ricorda
Scerra.
Nonostante questo quadro, la Regione Siciliana ha espresso
giudizio  positivo  di  compatibilità  ambientale,  concludendo
favorevolmente  la  procedura  di  Valutazione  d’impatto
ambientale nell’ambito del Paur. L’autorizzazione contiene una
serie  di  prescrizioni  –  dal  monitoraggio  ambientale  alla
limitazione  della  profondità  dei  piezometri,  fino  alle
procedure per la gestione di eventuali sversamenti – che però
non  sarebbero  sufficienti  a  contenere  i  rischi  per  un
territorio  già  fortemente  compromesso  sul  piano  della
sostenibilità  ambientale.
“Lo Stato eserciti doverosamente i suoi poteri di controllo.
Un territorio come quello di Augusta non può continuare a fare
da  contenitore  per  impianti  a  rischio.  Serve  un’attenta
valutazione,  per  evitare  che  procedure  così  delicate  si
traducano  in  un’ulteriore  compressione  delle  garanzie
ambientali e della qualità della vita dei cittadini”, conclude
Scerra.

Una  pistola  a  tamburo  e
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cocaina  nascosti  in  casa:
arrestato 25enne di Floridia
In  casa  nascondeva  una  pistola  a  tamburo  con  relativo
munizionamento, oltre ad alcune dosi di cocaina e materiale
per il confezionamento delle dosi. I Carabinieri della Tenenza
di Floridia e dello Squadrone Eliportato Cacciatori Sicilia
hanno tratto in arresto un 25enne di Floridia con precedenti
di polizia per reati in materia di stupefacenti, contro la
persona e il patrimonio.
L’arresto è stato convalidato.

Lido di Noto, 1mln e750 mila
euro  per  la  rete  idrica:
interventi  sulle  condotte
vetuste
Un finanziamento da 1.747 mila euro al Comune di Noto per
interventi di ammodernamento della rete idrica nella zona di
Lido di Noto. Il provvedimento è stato formalizzato con il
Decreto Dirigenziale Generale n. 927 del 17 giugno, che ha
ammesso  a  finanziamento  il  progetto  presentato  dall’ente
comunale per il miglioramento del Servizio Idrico Integrato.I
lavori  previsti  riguardano  la  sostituzione  di  circa  6
chilometri di condotte idriche vetuste o in cattivo stato che
da anni creano disservizi nella zona balneare e nelle aree
limitrofe. L’intervento mira a ridurre le perdite lungo la
rete, migliorare la distribuzione dell’acqua e garantire un
servizio più efficiente agli utenti residenti e alle attività
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economiche del territorio.«Si tratta di un’opera strategica
che cittadini e operatori economici attendevano da anni», ha
dichiarato Pietro Rosa, Presidente del Consiglio Comunale di
Noto, Vice Presidente del Libero Consorzio di Siracusa ed
esponente  di  Grande  Sicilia.  «Il  finanziamento  ottenuto
consentirà di affrontare in maniera strutturale i problemi
della rete idrica di Lido di Noto, migliorando il servizio e
riducendo gli sprechi».Rosa ha ricondotto il risultato a un
impegno  assunto  pubblicamente  nel  corso  di  un  convegno
provinciale del movimento Grande Sicilia, tenutosi a Noto il
22  dicembre  2025,  occasione  in  cui  il  deputato  regionale
Giuseppe Carta e l’assessore regionale Francesco Colianni si
erano  impegnati  sul  tema.  «A  entrambi  rivolgo  un  sentito
ringraziamento per l’attenzione dimostrata che consentirà di
dare  risposte  concrete  ai  cittadini»,  ha  aggiunto  il
presidente del Consiglio Comunale.«Oggi possiamo iniziare a
tirare le somme: l’impegno è stato mantenuto, le risorse sono
state reperite, il progetto è stato accolto e le risposte sono
finalmente arrivate. A Noto e non solo. Questi-conclude Rosa-
sono i fatti».

Pomodoro  di  Pachino  e
Mozzarella  Galbani,
partnership  per  promuovere
due classici italiani
Una  delle  combinazioni  più  amate  a  tavola  dagli  italiani
diventa partnership. Il Consorzio di Tutela della IGP Pomodoro
di Pachino ha dato vita insieme alla Galbani Santa Lucia, e
parte di Lactalis Italia ad una collaborazione che mette al
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centro  due  protagonisti  d’eccellenza  della  tradizione
gastronomica  nazionale:  il  pomodoro  e  la
mozzarella.L’iniziativa  nasce  dalla  volontà  condivisa  di
valorizzare ingredienti iconici che, insieme, danno vita alla
caprese,  una  delle  preparazioni  più  presenti  sulle  tavole
estive degli italiani. Da un lato la qualità e l’affidabilità
di Mozzarella Galbani Santa Lucia, dall’altro il Pomodoro di
Pachino IGP, eccellenza tutelata e profondamente legata al
territorio  della  Sicilia  sud-orientale,  dove  particolari
condizioni climatiche e ambientali contribuiscono a definirne
le caratteristiche distintive.
La collaborazione si traduce in un’attività di co-marketing
dedicata,  pensata  per  valorizzare  l’abbinamento  tra  i  due
ingredienti e accompagnare il consumatore nella riscoperta di
uno dei grandi classici dell’estate italiana. Sulle confezioni
di Pomodoro di Pachino IGP verrà infatti apposto un bollino
dedicato che promuove l’abbinamento con la nuova mozzarella.
Protagonista della collaborazione, la nuova Mozzarella Galbani
Santa Lucia Insaporita al Basilico è un’innovazione sviluppata
dalla ricerca e sviluppo italiana di Galbani e arrivata sul
mercato  a  fine  aprile  2026.  Grazie  all’aroma  naturale  di
basilico, il prodotto arricchisce la ricetta tradizionale con
una nota fresca e delicata, offrendo una reinterpretazione
contemporanea  della  caprese  capace  di  esaltarne  gusto  e
profumo.
“La capacità di innovare partendo dalla tradizione è da sempre
uno degli elementi distintivi di Galbani e di Galbani Santa
Lucia. Con la nuova Mozzarella Galbani Santa Lucia Insaporita
al  Basilico  vogliamo  offrire  ai  consumatori  una  proposta
capace di coniugare qualità, creatività e semplicità d’uso,
reinterpretando in chiave contemporanea uno dei piatti simbolo
dell’estate italiana. La collaborazione con il Consorzio di
Tutela del Pomodoro di Pachino IGP nasce proprio dalla volontà
condivisa di valorizzare ingredienti iconici del Made in Italy
e celebrare il piacere della convivialità a tavola”, commenta
Wiebke Klaass, Direttrice Marketing BU Cheese, Gruppo Lactalis
Italia.



”  Questa  collaborazione  dimostra  che  quando  imprese  e
territori fanno squadra, il Made in Italy vince. Portare il
Pomodoro di Pachino IGP accanto a un marchio leader come Santa
Lucia significa dare valore al lavoro dei nostri produttori e
offrire  al  consumatore  finale  una  garanzia  di  origine  e
qualità  certificata”,  dichiara  Sebastiano  Fortunato,
Presidente  del  Consorzio  di  Tutela  della  IGP  Pomodoro  di
Pachino.

“Dall’altopiano  al
fondovalle.  Progetti  per
Melilli”,  mostra  nella  sede
della Fondazione Pino Valenti
Si è aperta oggi a Melilli, nella sede della Fondazione Museo
Pino  Valenti  da  Melilli,  la  mostra  “Dall’altopiano  al
fondovalle. Progetti per Melilli”. L’esposizione presenta i
risultati del Laboratorio di Progettazione sulla Preesistenza
e  Architettura  degli  Interni  della  Scuola  di  Scienze
dell’Architettura  e  del  Patrimonio  Culturale  di  Siracusa
dell’Università  degli  Studi  di  Catania,  coordinato  dai
professori  Alessandro  Mauro  e  Andrea  Morana  nell’ambito
dell’anno accademico 2025-2026.
Alla conferenza stampa hanno partecipato il vicesindaco di
Melilli Cristina Elia, il presidente della Fondazione Museo
Pino Valenti Rosario Cutrona, la consigliera comunale Ester
Sbona,  il  direttore  artistico  della  Fondazione  Violante
Valenti, i docenti Alessandro Mauro e Andrea Morana e gli
studenti autori dei progetti esposti.
La mostra si inserisce nel quadro del protocollo d’intesa
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sottoscritto nel settembre 2025 tra il Comune di Melilli e
l’Università  degli  Studi  di  Catania,  con  l’obiettivo  di
promuovere attività di ricerca, didattica e terza missione a
beneficio  del  territorio.  Per  il  Comune,  il  punto  di
riferimento istituzionale è la consigliera Ester Sbona; per la
SDS  Architettura  e  Patrimonio  Culturale  di  Siracusa,  la
responsabilità  scientifica  è  affidata  al  professor  Bruno
Messina,  decano  del  Corso  di  Laurea  in  Architettura
dell’Università  di  Catania.
L’esposizione  propone  uno  sguardo  progettuale  su  Melilli,
frutto  dell’incontro  tra  ricerca  accademica,  attività  di
progettazione  e  conoscenza  dei  luoghi,  con  l’intento  di
elaborare  scenari  futuri  nel  rispetto  della  storia  e
dell’identità  del  territorio.
La  mostra  sarà  visitabile  sabato  20  e  domenica  21  giugno
(10:00-12:00 e 17:00-19:00).

Miasmi,  manifestazione  a
Priolo il 26 giugno
Si chiama “Per un respiro libero, indossiamo la maglia della
Salute” ed è la manifestazione organizzata da Giusi Romano e
Roberta  Gionfriddo,  residenti  di  Priolo  Gargallo,  con  la
collaborazione  della  giornalista  Mascia  Quadarella.  Come
spiegano  le  promotrici,  l’iniziativa  nasce  per  portare
all’attenzione delle istituzioni quella che definiscono una
grave  emergenza  ambientale  che  colpisce  il  territorio.
L’invito  è  quello  di  scendere  in  piazza  per  alzare
l’attenzione sul fenomeno dei miasmi. L’appuntamento è fissato
per venerdì 26 giugno 2026 a partire dalle 9:30.
Il corteo muoverà da viale dell’Annunziata per percorrere poi
piazza Mignosa, via Castel Lentini fino a raggiungere piazza 4
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Canti, dove è previsto l’arrivo intorno alle 11:00. Lì si
terrà un dibattito pubblico nel quale i partecipanti potranno
condividere  riflessioni  e  avanzare  proposte  concrete  da
sottoporre alle istituzioni competenti.
Nel  comunicato  diffuso  dalle  organizzatrici  emerge  la
frustrazione di una comunità che si dice stanca di convivere
con un problema cronico. “Non è più tollerabile dover vivere
con le finestre chiuse, con la qualità dell’aria che dipende
esclusivamente  dalla  direzione  del  vento  o  da  scelte  di
politica  industriale  che  necessitano  di  una  revisione
immediata, senza ulteriori proroghe”, si legge nel testo con
l’invito a partecipare.


